
 
Giuseppe Di Mauro, il sedicesimo titolare  
 
Per le interviste del mercoledì, oggi vi facciamo conoscere Giuseppe Di Mauro. 
 
Giuseppe, presentati. 
Mi chiamo Giuseppe Di Mauro, ho 21 anni e gioco a rugby da quattro anni ma in modo non troppo 
continuativo. 
 
In che senso? 
Nel senso che non essendo quasi mai costante nelle mie cose, sono stato incostante anche nel rugby. 
Ma adesso è diverso e quest’anno non ho saltato un allenamento e sono sicuro che, almeno nel 
rugby, non sarò più discontinuo. Questo anche grazie alla società e al gruppo che si sta creando. 
 
Come ha conosciuto il rugby? 
È stato Giovanni Gurrieri a portarmi al campo. Ho cominciato ad allenarmi con l’Under 17 e ho 
subito compreso quale fosse il vero significato del rugby. 
 
Che è? 
Il singolo difficilmente fa la differenza. Nel nostro sport, questa è la cosa fantastica, è solo il gruppo 
che vince.  
 
Cos’altro ti piace di questo sport? 
Certamente il rispetto per l’avversario. 
 
Tu giochi tallonatore. È sempre stato il tuo ruolo? 
Sì, anche perché per il mio fisico non potrei fare altro. Il tallonatore fa parte della spina dorsale di 
una squadra e a me piace tanto giocare in questo ruolo anche perché è un ruolo di grande 
responsabilità e di grande importanza, soprattutto in rimessa laterale perché puoi avere un grande 
saltatore, ma senza un buon lancio le touches non si vincono. 
 
È più bello rubare un pallone in mischia o lanciare bene? 
Lanciare bene! Quando il tuo saltatore salta con il giusto tempo e fa sua la palla, per chi ha lanciato 
la soddisfazione è grande. E quando poi riesci a fare una partita senza mai sbagliare una touche, 
cosa rara, a me finora è successo solo una volta quando giocavo nelle giovanili, è ancora più bello. 
 
Tu giochi poco, spesso parti dalla panchina. Ti pesa? 
No, perché sono consapevole del fatto di non meritare ancora il posto da titolare. Ho ancora 
parecchie lacune da colmare. Spero di avvicinarmi presto a Giovanni (Raspaglia, ndr) in modo da 
riuscire a sostituirlo senza che la squadra ne risenta. Vorrei essere una riserva che non fa 
rimpiangere troppo il titolare. 
 



Quando non giochi cosa fai? 
Mi sono diplomato da geometra, anche se ci ho messo qualche anno in più del previsto (ride, ndr), e 
adesso sto facendo un tirocinio presso uno studio di ingegneria, con la speranza che questo possa 
prima o poi diventare il mio lavoro. Nel resto del tempo, come ogni ragazzo della mia età, esco, 
vedo gli amici. 


